
Positivo il risultato di Viterbo 
ma nel resto della regione 
secca sconfitta per i comunisti 
in quasi tutti i grandi comuni 

Il Pei guadagna nei piccoli centri 
dove si votava con la maggioritaria 
Confermate le giunte di «compromesso» 
Un successo nella «rossa» Genzano 

I Comuni penalizzano il Pd 
Avanza il Psi, la De tiene, fermi i laici 
Un Pei in calo nei grandi e medi comuni, con un 
Psi che avanza quasi uniformemente e una De che 
«tiene». In alcuni consigli comunali arrivano per la 
prima volta i Verdi, mentre gli elettori non boccia' 
no le giunte Dc-Pci. Diverso il voto in molti piccoli 
comuni. «La conferma di una tendenza negativa -
commenta il Pei -. Bisogna lavorare più decisa
mente per il rinnovamento». 

STEFANO DI MICHELE 
• i II volo nel Lazio ricalca quislare alcuni piccoli comuni 
sostanzialmente quello nazio- e a rafforzare le sue posizioni 
naie: un Psi che avanza quasi dentro storiche amministra-
dappertutto; una De ferma sul- zioni «rosse». Indenni, pratica
le sue posizioni, punteggiate mente senza salire né scende-
però da alcune sconfitte; un re, i laici, mentre un «salasso» 
Pei che arretra complessiva- lo registrano i neofascisti. Il 
mente, anche se riesce a con- voto più importante era quello 

per le provinciali di Viterbo. 
Con 61.087 voli, il Pei conqui
sta il 32,18%. Nell'83 era il 
34,66, ma lo scorso anno, alle 
politiche, si era scesi al 
30,95%. «Un risultato positi
vo», commentano al comitato 
regionale del Pei. Molto diver
sa, ben più difficile, fa situa
zione in molti grandi comuni. 
E il caso di Velletri, ad esem
pio. Qui il Pei perde 3 seggi, 
passando da 14 a 11. Due li 
guadagna il Psi e 1 Dp. Scon
fitta anche per la De (-1), 
mentre il Pri conferma la sua 
lonza con 10 seggi. Un seggio 
in meno per il Pei anche a Ter-
racina, come per il Pri, mentre 
l'Msi ne perde 2 e la De con
ferma i suoi 19. Avanza il Psi 
(+1) e tre seggi vanno ad una 

CASTELLI 

Vittoria a scacchiera 
dei comunisti 
tm Gli oltre lOOmila elettori 
dei Castelli hanno riconosciu
to al Pel il ruolo di (orza es
senziale per il governo delle 
amministrazioni anche se in 
alcuni comuni ha avuto fles
sioni di una certa consistenza. 
Anche per la De c'è stato un 
calo di consensi, mentre il Psi 
ha conseguito un successo 
avanzando di circa il 2,5%. 
Consensi per Verdi, Dp e Liste 
civiche nei comuni dove era
no presemi. Il risultalo più 
eclatante è sicuramente quel
lo di Genzano, amministrala 
da 44 anni da giunte comuni
ste, dove il Pei ha raggiunto 
quasi il 60%, IO punti in più 
rispetto alle eleziqni dello 
scorso anno che' migliorano 
anche il risultato delle prece
denti comunali. Gino Cesare-
ni, sindaco uscente, conside
ra questo successo «l'appro
vazione da parte del cittadini 
dell'operato dell'amministra
zione, un monocolore comu
nista, ed un pieno mandalo 

per proseguire nell'azione di 

Poverno». Meno positivo per il 
ci il risultato a velletri dove è 

passato dal 31,7% delle prece
denti comunali al 26,1. Una 
flessione che lascia comun
que al Pei il primato cittadino 
e la possibilità di confermare 
il precedente quadro ammini
strativo. La De non è riuscita 
ad approfittare di questo calo 
anche per le divisioni a) suo 
interno che aveva portato alla 

Firesentazione di due distinte 
iste. Il Psi è passato dal 9,8% 

al 13,1%, mentre gli altri partiti 
sono rimasti stabili. Un au
mento democristiano dal 
35,4% al 3 7 » e del Psi dal 15 
a~l 20% caraffefczano il risulta
lo di Grottaferrata dove il Pei 
(-4%) ed II Pri (-3%) sono i 
partiti che vedono diminuire i 
propri consensi, con una so
stanziale stabilità delle altre 
forze. A Cave, dove i partiti si 
presentavano al voto dopo 
un'esperienza di giunta Dc-

lista civica. A Pomezia, inve
ce, perdono un seggio De, Pei 
e Pli, salgono Pri, Msi e arriva
no in consiglio i Verdi. Una 
tendenza che si registra anche 
in molti altri comuni medi e 
grandi, come Anagni, Civita 
Castellana e Castel Madama, 
dove il Psi «salta» da 3 a 6 
consiglieri, mentre l'alleala 
De scende da 9 a 7. A Cerve-
feri il saldo negativo per il Pei 
è di 3 seggi, esattamente 
quanti ne guadagna la De, 
mentre 2 li perde il Psdi. An
che qui, per la prima volta, i 
Verdi entrano in consiglio co
munale. Una sconfitta com
plessiva per la sinistra a Feren
tino, un grosso centro vicino 
Fresinone, dove il Pei perde 
due seggi e li Psi uno. Un volo 

per il quale, riconosce Mario 
Quattrucci, segretario 'règio-
naie del Pei, c'è «forte preoc
cupazione». «Dovremo lavora
re fortemente per far avanzare 
quei processi di innovazione -
dice Quattrucci - nel rapporto 
partito-enti locali e partito-so
cietà.. Accanto alla gran mas
sa di risultati negativi, i comu
nisti ne registrano comunque 
anche di positivi. Come a 
Genzano, dove il monocolore 
comunista arriva a sfiorare il 
60%. Nell'83 aveva il 55% dei 
voti, e alle politiche era sceso 
al 49,5%. Promossa dagli elet
tori la giunta Pci-Dc di S. Mari
nella. T comunisti hanno au
mentato i loro consensi del 
2,15%, e lo scudocrociato del 
4,16%. De e Pei mantengono i 

Pei, gli elettori hanno confer
mato la propria fiducia alle 
due forze maggiori che, anche 
se con modeste flessioni, si 
vedono confermati i seggi che 
già avevano. Per il Psi c e sta
to l'aumento di un seggio a 
danno del Msi. A Lariano, nel
la roccaforte democristiana, il 
Pei è staio l'unico partito che 
grazie ad un +0.6* è riuscito 
ad aumentare di un seggio. 
Per il resto i rapporti di forza 
sono rimasti immutali. La De, 
con oltre il 50% deLvoti conti
nuerà ad amministrare per i 
§rosslmi cinque anni. Ad Al

ano il Pei, pur perdendo ri
spetto alla precedente consul
tazione, con quasi il 32% dei 
voti si conferma partito di 
maggioranza relativa, candi
dandosi nuovamente per il 
governo della città. Perla De, 
attestatasi intorno al 22%, c'è 
slata una perdita di consensi 
mentre il Psi passa dal 15,6 al 
20,1%. Stabili gli altri partiti e 
successo dei Verdi con il 

GENZANO 
USTE 

P.C.I. 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
P.L.I. 
D. Prol. 
P. Rad. 
Verdi 
M.S.I. 

Altri 
TOTALI 

AMM. '8B 

voti 
7.652 
3.107 
1.264 

172 
374 

36 
— 
— 
— 

289 

12.894 

% 
59.3 
24.0 
9.8 
1.3 
2,8 
0.2 
— 
— 
— 

2.2 

— 

s. 
19 
8 
3 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

30 

AMM. '93 

% 
55.3 
25.0 
10.4 
2.9 
3.3 
0.4 

— 
— 
— 

2.4 

— 

s. 
18 
8 
3 

— 
1 

— 
— 
— 
— 
— 

30 

M. '87 

% 
49,5 
26.0 

8.7 
1.0 
2.6 
0.6 
1.2 
2.8 
1.9 
4.0 

1.1 
— 

2,7%. La De a Pomezia passa 
dal 38,1* al 34.7*. anche per 
il Pei fc'è Un -3,3» rientra 
avanzano Pri, Msi ed una lista 
civica. Per Enrico Magni, se
gretario della Federazione Pei 
dei Castelli: «Il risultato è va* 
negato. Ci sono arretramenti 
consistenti nei centri maggiori 
come Velletri, Albano e Po
mezia, ma anche una sostan

ziale tenuta a Cave ed un risul
tato positivo a Lariano dove il 
Pei autnenta'in voti e sèggi, 
mentre è straordinaria la vitto
ria comunista a Genzano, do
ve con il 59,3%, la più alta per
centuale conseguita ad un'e
lezione comunale, viene di
mostrato che buon governo 
ed efficienza vengono ricono
sciuti dai cittadini. OA.D.P. 

loro seggi a Cave, un'altra 
giunta che li vede al governo 
insieme. E per la prima volta, 
dopo quarantanni, «lascia» il 
monocolore Psi di Sperlonga, 
dopo la vittoria della lista Pei-
Pri. Per i comunisti, buone no
tizie arrivano anche da tanti 
piccoli comuni nella zona del 
Viterbese, come Capra/ola, 
Gradoli e Tarquìna. «Il voto ha 
un andamento difforme. Si 
conferma una tendenza nega
tiva con gravi perdite soprat
tutto in alcuni grossi comuni -
aggiunge ancora Quattrucci -
anche se non mancano risul
tati positivi.'In molti centri mi
nori la nostra forza esce con
fermata, e ampliata, con suc
cessi a volte assai significativi 
delle liste unitarie*. 

TIVOLI 
A Palombaro crolla il Pri 
va male per il Pei 
vincono de e socialisti 
• • Nella federazione di Ti
voli, per il Pei, una netta diffe
renziazione tra il voto nei co
muni più grandi (Castel Mada
ma e Palombara Sabina) e 
quelli più piccoli. A Palomba
ra, la sconfitta più netta è cer
tamente quella del Pri. Il parti
to dell'edera, storicamente 
forte nella cittadina, passa da 
oltre il 21% a circa il 16%, con 
un -crollo» del 5%. Il Pei, la 
cui lista era guidata da Mario 
Pochetti, ex parlamentare e 
per molti anni segretario del 
gruppo comunista alla Came
ra, perde \'hB% rispetto alle 
precedenti* comunali, ma re
cupera quasi V\% sulle politi
che dell'87. L'incremento più 
forte è dei socialisti (dal 7,6% 
a) 12,9%) e della De, che con 
il 36% (aveva il 29,4%), recu
pera i voti dispersi nell'83 ver* 
so una lista civica. Per il Pei, 
negativo anche il risultato a 

Castel Madama. Nell'83 con
quistò sei seggi insieme a Dp, 
con il 29% dei voti. Ieri, dopo 
il conto delle schede, 1 seggi 
del Pei sono diventati quattro, 
mentre Dp, che stavolta si pre
sentava con una sua lista, ha 
confermato il suo consigliere, 
Il dato più clamoroso è quello 
del Psi, che raddoppia i suoi 
consiglieri, passando da tre a 
sei. Ben due consiglieri perde 
la De, insieme all'8% del voti. 
Tutt'altro, invece, il voto nei 
comuni più piccoli, quelli che 
votano con la maggioritaria. Il 
Pei si conferma al governo di 
Monteflavio, Fiano, Anticoli. 
VallinTreda e Riofreddo. E, 
contemporaneamente, con
quista i comuni di Vivaro, 
Ponzano, Bellegra e Rocca S. 
Stefano. A lasciare il governo 
di tutte queste giunte, è sem
pre la De, spesso alleata con il 
Psi. «Un voto articolato, che 

CASTEL MADAMA 
USTE 

P.C.I. 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.O.I. 
P.R.I. 
P.L.I. 
D.frol. 
P. Rad. 
Verdi 
M.S.I. 

Altri 
TOTALI 

A M M . ' • • 
voti 

827 
1.381 
1.240 

184 
— 

110 
244 
— 
— 

275 

46 
4.307 

% 
19,2 
32.0 
28.8 

4.2 
_ 

2.5 
5.6 
— 
— 

6.3 

1,0 
100 

s. 
4 
7 
6 
1 

— 
— 

1 

— 
— 

1 

T -

20 

AMM. 83 

% 
29.0 
39,4 
16,3 
6.7 
3,1 
1.2 
— 
— 
— 

5,3 

— 
10,0 

s. 
6 
9 
3 
1 

— 
— 
— 
— 
_ 

1 

_ 
20 

poi.'87 

% 
26,8 
36.0 
17.9 
4,4 
0,7 

0.87 
3.0 
1.7 
1.8 
5.9 

0.6 
100 

Sia evidenziato difficoltà nei 
grossi comuni nonostante un 
recupero rispetto all'87. Oc
corre certamente una corre
zione rispetto al nostro lavoro 
- commenta il segretario della 
Federazione del Pei di Tivoli, 
Angelo Fredda -. D'altro can
to, confermiamo e avanziamo 
nei piccoli comuni, sia dove 
eravamo forza di governo, sia 

dove da anni ci trovavamo al-
l'opposìzionj». Ma questo, ri
conosce Fredda, cenò non 
basta a consolare. «Ce biso
gno di una svolta radicale di 
180 gradi - contorna Fredda 
-. Soprattutto ne! nostro mo
do di essere e di lavorare, su 
come ci rapportiamo e con
frontiamo con i bisogni della 
gente». 0 S.D.H 

Civitavecchia 

Pei avanti a 
S. Marinella 
bene la De 
•» • CIVITAVECCHIA. Per soli 
sette voti il Pei non conquista 
il sesto seggio a Santa Marinel
la, confermando in pieno un 
risultato molto positivo. Nella 
cittadina del litorale, infatti, i 
comunisti hanno progredito 
in percentuale (più 2,15) e in 
voti (1.751 contro 1.425) ri-
•petto alle precedenti comu
nali e alle politiche dello scor
sa anno (più 2,5). Il capolista 
comunista Pietro Tidei è risul
tato primo degli eleni con 
1.128 preferenze. Un grosso 
balzo in avanti lo ha fatto regi
strare la De, che ottiene nove 
consiglieri con un 4,68 in più. 
L'affermazione del Psi (4,16 in 
più e due consiglieri in più) va 
raffrontata al passaggo di due 
consiglieri socialdemocratici 
nella lista socialista. Infatti il 
Psdi perde il 7,67% e, appun
to, i due consiglieri. «Dalle ur
ne viene la conferma che a 
Santa Marinella abbiamo di
mostrato di saper ben gover
nare. L'esperienza di questi 
mesi, a fianco della De, ha si
gnificato che sappiamo lavo
rare bene, e questo la gente lo 
ha capito - dice il segretario 
della Federazione comunista 
di Civitavecchia Piero De An
geli! - , C'è solo l'amarezza 
che dna manciata di voti ci ab
bia fatto perdere un seggio in 
più. 

Di segno opposto il risulta
lo di Cerveteri. Qui all'avanza
ta di De (11 seggi, più 4,68») 
e Psi (6 seggi, più 4,16%) cor
risponde un forte calo del Pei. 
A Cerveteri i comunisti perdo
no tre seggi e diventano terzo 
partito, con un calo del 5% dei 
consensi rispetto alle prece
denti comunali. Infine a Cana
le Manierano, dove si è votato 
con il sistema maggioritario, 
la lista numero 2, capeggiata 
dal Pd, ha vinto le elezioni 
con 887 voti contro gli 854 
della lista Dc-Psi. 

VITERBO 
Socialisti bene ovunque 
Per De e comunisti 
vittorie e sconfitte 
• i VITERBO Un voto tuttal-
tro che omogeneo quello 
espresso in alcuni dei princi
pati centri del Viterbese. Oltre 
alla normale incidenza delle 
diverse realtà locali sul voto 
per le amministrazioni in que
sta occasione ha sicuramente 
avuto un notevole peso anche 
l'intrecciarsi alla consultazio
ne delle elezioni per il consi
glio provinciale. Molti erano 
infatti i sindaci candidati an
che alle provinciali. Tra questi 
Ugo Nardini, rieletto sindaco 
di Acquapendente e neocon
sigliere provinciale. Ad Ac
quapendente il Pei è andato 
avanti del 6% raggiungendo il 
60% riconfermando la giunta 
monocolore. La De, con cin
que consiglieri è scesa di due 
punti e il Psi è fermo al 12%. 
Situazione diversa invece a Ci
vita Castellana dove il Pei è 
diminuito di circa il 9% per
dendo 3 seggi e la maggioran
za assoluta che deteneva da 
45 anni. E salito il Psi, che ha 
praticamente raddoppiato i 
voti raggiungendo il 15% pas

sando da 2 a 4 seggi, mentre 
la De ha confermato la prece
dente percentuale che è attor
no al 28% e i 9 seggi che ave
va. 

«Il risultato di Civita Castel
lana - afferma Antonio Capai-
di segretario della Federazio
ne del Pei di Viterbo - deve 
farci riflettere, approfondire la 
discussione e valutare con at
tenzione il nostro operato ma 
soprattutto sul rapporto con il 
nostro elettorato tradizionale 
che sembra essere quello più 
soggetto agli spostamenti. Il 
dato di Acquapendente inve
ce è il frutto di un lavoro forte 
nell'amministrazione e nella 
società portato avanti in que
sti anni con un radicato e pro
fondo rapporto con il mondo 
del lavoro nei suoi vari aspet
ti*. 

Risultato particolare e con
traddittorio quello di Tarqui
nia dove alle comunali il Pei è 
sceso del 3%, il Psi è invece 
aumentalo dell'8% superando 
col 29% il 27% del Pei. Si deve 
però sottolineare che nelle 

CIVITACASTELLANA 
USTE 

P.C.I. 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
P.L.I. 
D. Prol. 
P. Rad. 
Verdi 
M.S.I. 

Altri 
TOTALI 

AMM. -aa 
voti 
4.688 
3.110 
1.398 

403 
542 

1S3 

— 

419 

— 

% 
43.7 
Z9.0 
13.0 
3.7 
6.0 

1.4 

— 

3.9 

— 

s. 
14 
9 
4 
1 
1 

— 
— 

1 

— 

AMM. 63 

% 
52,3 
27,7 
7,3 
3.0 
4.3 

— 
— 

5 

1.0 

s. 
17 
9 
2 

— 
1 

— 
— 

1 

30 

poi 87 

% 
47,2 
27,1 
8,3 
1.6 
2.6 
0.7 
1.4 
1.9 
1.4 
6.1 

1.1 
1.0 

provinciali a Tarquinia il Pei 
ha ottenuto quasi il 42%, sa
lendo rispetto alle precedenti 
di 9 punti. A Tarquinia una pe
sante perdita è stata registrata 
anche dalla De che ha perso il 
5%, pagando così la subalter
nità al Psi dimostrata nell'atti
vità dell'amministrazione in 
questi anni. 

Calo del Pei anche a Tusca-
nia dove è sceso del 7%. In 
aumento la De che avendo 
guadagnato un seggio vede 

rafforzarsi la giunta uscente. 
Una netta riconferma della 
giunta di sinistra si è avuta in
vece a Caprarola dove la coa
lizione Pci-Psi-Psdi e indipen
denti ha raggiunto circa il 
70%. Passa ad essere ammini
strato dalla De (questa volta 
alleata col Msi) il comune di 
Fabrica di Roma dove il Pei ha 
perso la maggioranza calando 
di circa il 7%. Riconferma per 
la giunta di sinistra Pci-Psdì al 
Comune dì Vasanello dove la 
De si era presentata insieme al 
Psi. DA.Q. 

LATINA II Pei sale nei paesi 
*m LATINA. Nella provincia 
pontina si è votato in 6 co
muni, tre dei quali col siste
ma proporzionale e gli altri 
con quello maggioritario. 

Mentre scriviamo non si 
conoscono i dati definitivi, 
anche se qui la tendenza na
zionale sembra essere con
fermata, ma con qualche ec
cezione rilevante. L'attribu
zione dei seggi è rinviala alla 
fine dello scrutinio. Si cono
scono, a) momento, i dati 
definitivi solo di Sperlonga e 
Ventolene. 

Sorprendente e straordi
nario è invece il risultato 

elettorale a Sperlonga: ì co
munisti insieme ai repubbli
cani conquistano il comune 
(16 consiglieri su 20). Solo 
tre seggi ottengono i sociali
sti che avevano la maggio
ranza e uno alla Democrazia 
cristiana. Nella passala legi
slatura i comunisti non ave
vano neanche un seggio. 
•Dopo quarant'anni, afferma 
Tino La Rocca, comunista 
che capeggiava la lista Pei-
Pri, si apre la strada al rinno
vamento nella gestione del
l'amministrazione comuna
le». «Il successo, dicono i co
munisti, a Sperlonga, si spie

ga con il carattere aperto 
della lista, dove erano pre
senti molti giovani e indipen
denti. Si mantiene stabile in
vece il risultato a Minturno. 

Non sono ancora noli i ri
sultati delle città più grandi, 
dove anche qualche decina 
di voti potrebbe influire per 
gli assetti dei futuri consigli 
comunali. «Comunque, dice 
Diredda, segretario della fe
derazione comunista di Lati
na, noi comunisti subiamo 
un calo nei comuni più gran
di, mentre abbiamo risultati 
diversi nei comuni con siste

ma maggioritario». A Terra-
cina e Minturno avanzata del 
Pei, Psi e dei repubblicani. A 
San Felice Circeo i socialde
mocratici perdono 4 consi
glieri fagocitati dalla Demo
crazia cnsliana. A Roccasec-
ca dei Volsci un risultato 
buono per i comunisti. Il Pei, 
presente assieme ai socialisti 
in una lista di sinistra, ottiene 
3 seggi. Nelle precedenti ele
zioni non ne aveva conqui
stato neppure uno. La De 
conferma la maggioranza. 
Ma è un comunista ad aver 
riportato il maggior numero 
di preferenze. D F.P. 

FROSINONE 
A Cassino perdono la De 
e il Pei. I socialisti 
raddoppiano i consensi 
• i Perdita più o meno sec
ca del Pei, grossa crescita del 
Psi e sostanziale tenuta della 
De (qui già assai forte): i risul
tati del voto nel Frusinate non 
si discostano da quelli nazio
nali-

Cominciando dai numeri. A 
Cassino, 40mila abitanti, il Pei 
è sceso all'8.5%, perdendo un 
consigliere (nell'83 aveva il 
12* e 5 consiglieri), la De è 
passata dal 55.1 al 51.6%, 
mentre il Psi ha raddoppiato i 
suoi consensi - dal 9.8 al 
18.2% - passando da 4 a 8 
seggi. Avanzano anche gli altri 
paniti: il Psdi al 7.6% (aveva il 
6.7, e ha messo in lista due ex 
consiglieri Msi) e il Pri al 5.6% 
(aveva il 4%). li risultalo socia
lista - sostengono i comunisti 
- è spiegabile in grossa parte 
con l'impegno in prima perso
na nella campagna elettorale 
dell'assessore regionale all'a
gricoltura Giuseppe Paliolta, 
importante dirigente locale. 

«I socialisti hanno sostituito 
ì democristiani nella gestione 
clientelare del potere - dice 
Mario Zapparato, della segre-
teina di zona del Pei - ma i 
comunisti sono stati sconfitti 
anche perché non hanno sa
puto cogliere e governare i 
mutamenti sociali, la crescita 
dell'artigianato, del terziario, 
dell'incidenza dell'università. 
E si è incrinato anche il nostro 
rapporto con gli operai Fiat». 

Ad Anagni - i risultati sono 
illustrati nella tabella qui a 
fianco - la perdila del Pei è 
stata favorita alla presentazio
ne di una lista civica formata 
da ex comunisti che ha rac
colto il 6.5% dei voti eleggen
do due consiglieri. A Ferenti
no, crescita di De e Psi e sec
co calo del Pei che scende dal 

\ 23 al 16.5%. Solo lieve la fles
sione dei comunisti, invece, a 
Sora (12.13%.-1.7% con con
ferma dei 4 consiglieri) e a 
Roccasecca (12.57%, -1.4%, 
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con 3 consiglieri). Nei due 
centri il Psi si è attestato ri
spettivamente al 22.4% (+7%) 
e al 32.72% (+9%). 

Il segretario della federa
zione comunista di Prosinone, 
Danilo Campanari, non tenta 
acrobazie con le cifre: «Il ri
sultato del Pei è senza dubbio 
negativo, e lo è specialmente 
nei centri più grossi, come 
Cassino e Ferentino. Siamo 
riusciti a mantenere i risultati 

dell'83 dove la campagna 
elettorale è stata politica e 
non clientelare: a Roccasec
ca, Sora e in diversi comuni 
dove si è votato con la mag
gioritaria, come Sgurgola, 
Collepardo, Vicalv). In tutte 
queste realtà - conclude Cam
panari - non ci sono fattori 
unificanti se non che dove 
hanno dettalo legge le cliente
le molti voli comunisti sono 
travasati al Psi». D G.S. 

RIETI Aperti tutti i giochi 
• • Pur in presenza di un 
leggerissimo aumento dove si 
governa con i socialisti e di 
una flessione contenuta per 
una coalizione messa in piedi 
con una fetta della Democra
zia cristiana locale, non si può 
parlare di «messaggio politi
co» recapitato al Pei dopo il 
voto a Cittaducale (+0,8%) e 
Fara Sabina (-1,3%) con un 
consigliere in meno), due 
grossi centri del Realino. Non 
sembra infatti un'indicazione 
sufficiente, vista l'entità nu
merica, per intaccare l'allean
za organica tra democristiani, 
comunisti e repubblicani for

mata nell'ultimo anno e che 
ha già creato giunte di pro
gramma presso la Provincia e 
il Comune di Rieti. Cittaduca
le, dove ha votato l'I,4% in 
meno delle amministrative 
dell'83, rappresentava un tesi 
politico importante per il Par
tito comunista, presente in 
giunta attraverso un vicesin
daco ed un assessore. Pur 
vantando solo tre consiglieri, 
in alleanza con i socialisti il 
Pei era riuscito a tenere all'op-
posizone la Democrazia cri
stiana. Però in queste elezioni 
la De è stata premiata da un 
+2,5% (8 consiglieri in totale). 

Il Psi poi, nonostante alcuni 
contrasti di carattere persona
le creatisi attorno alla figura 
del sindaco, si è in parte raf
forzato (+1,5%, 8 consiglieri). 
Tutti aperti quindi i giochi po
litici che vedono la Democra
zia cristiana, il Psi e il Pel raf
forzati. A Fara Sabina invece 
la situazione era già di per sé 
meno definita: non si è rican
didalo inlatti II sindaco demo
cristiano che aveva operato 
una spaccatura all'interno del
la De locale per aderire «a li
vello personale» ad una coali
zione di programma per il Pei. 
In ballo c'era e c'è la gestione 

del futuro di un comune me
glio conosciuto col nome del
la sua più popolosa frazione: 
Passo Corese. È stato proprio 
il centro sulla consolare Sala
ria a determinare la nella (e*. 
sione democristiana ( - 4,6%). 
Il Pei ha perso un consigliere 
mentre i socialisti (ultima
mente mollo «distanti» perché 
all'opposizione con I loro 3 
consiglieri), aumentano di un 
punto. Infine il Pei mantiene 
le sue rappresentanze nei co
muni minori, due dei quali -
Fiamìgnano e Clttareale - sa-
ranno amministrate da liste cì
viche che comprendono uo
mini del Pel 
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